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Leggere un dizionario
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A proposito del Dictionnaire des philosophes français du XVIIe siècle. 
Acteurs et réseaux du savoir, sous la direction de Luc Foisneau. Avec la 
collaboration d’Élisabeth Dutartre-Michaut et de Christian Bachel-
lier, Paris, Classiques Garnier, 2015, pp. 1-2138.

Il Dictionnaire des philosophes français du XVIIe siècle, uscito a cura 
di Luc Foisneau nel 2015, sette anni dopo l’edizione inglese 1, vie-
ne a colmare una lacuna nel panorama degli studi francesi in cui, 
pur nella grande quantità di dizionari dedicati ai filosofi 2, manca-
va un dizionario come questo. Strumento molto utile allo studio-
so, indispensabile, anzi, per la ricchezza della documentazione che 
mette a disposizione e per la solidità della struttura che lo sostiene 
– un Avant-propos; otto introduzioni tematiche generali; 693 articoli 
monografici che presentano la biografie, il pensiero e la bibliografia 
degli autori; un indice ragionato dei nomi e delle materie –, opera 
fondamentale per ampiezza e precisione e opera preziosa che farà 
certamente data negli studi sul XVII secolo, il Dictionnaire costitui-
sce anche un genere a parte, tra il dizionario dei nomi e l’enciclope-
dia delle cose, la storia che narra e la filosofia che analizza. Ed è su 
questo genere particolare che è interessante riflettere.

Da lettrice di quel Dictionnaire raisonné che è l’Encyclopédie di Dide-
rot e d’Alembert e da storica della filosofia quale sono, in particolare 

1 The Dictionary of Seventeenth-Century French Philosophers. Edited by Luc Foisneau, Lon-
don, New York, Thoemmes Continuum, 2008. Il dizionario si iscrive nella trilogia dei dizio-
nari dei filosofi nazionali del XVII e XVIII secolo pubblicati da Thoemmes Continuum: per 
l’Olanda The Dictionary of Seventeenth and Eighteenth-Century Dutch Philosophers, Edited by W. 
Van Bunge, H. Krop, B. Leeuwenburgh, H. Van Ruler, P. Schuurman 2003; per l’Inghilterra 
The Dictionary of Seventeenth-Century British Philosophers. Edited by A. Pyle, 2000. L’edizione 
francese del Dictionary of Seventeenth-Century French Philosophers è notevolmente arricchita 
rispetto ai due volumi inglesi: il Dictionnaire presenta infatti 108 articoli supplementari rispet-
to all’edizione inglese e la completa di otto introduzioni tematiche e di un indice alfabetico 
storico e ragionato di più di 300 pagine che contiene informazioni ulteriori su tutti gli auto-
ri e le autrici citati nel testo, tessendo inoltre trame inedite di relazioni storiche e concettuali.

2 Per esempio: D. Huisman, (sous la direction de), Dictionnaire des philosophes, Paris, PUF, 
1984 (2009); A. Comte Sponville, Dictionnaire des philosophes, Paris, Editions Albin Michel, 
2001 (nouv. éd. augm); N. Baraquin, J. Laffitte, J. Russ (dir.), Dictionnaire des philosophes, Paris, 
Armand Colin 2007. Un caso a parte il Dictionnaire des philosophes médiévaux a cura di Benoît 
Patar, Paris, Les Éditions Fides, 2006.


